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to a confeffarlo 1’ ifteffo Muratori al fuddetto anno 824. ove rap
porta l’ autorità di Eginardo, il quale parlando della venuta in 
Roma di Lottario , e del folenne ricevimento fatto del medelìmo 
da Papa Eugenio II. così foggiugne : » Statum Populi Romani quo- 
»rumdam perverfitate Pontificum depravatum memorati PO N TI- 
» F IC IS  B E N E V O L A  ASSEN SIO N E ita correxit, ut omnes, qui 
» rerum fuarum direptione graviter fuerant defolati, de receptio- 
» ne bonorum fuorum , quas per illius adventum, Deo donante 
» receperant, magnifice funt confolati« . Se dunque i Papi per 
riparare ì difordini di que’ tempi concedeano la facoltà agl* Impe- 
radori di efercitare della giurisdizione ne' loro Stati , quelli già 
non fi poifono chiamare, che Miniftri del Papa, il quale a giudi
zio del ifteffo Muratori, mai non lafciò affatto la fua Sovranità; 
ficchè, fecondo la regola della Legge , tutto ciò che faceano col 
permeilo dei Papi gl’ Imperadori , lo faceano g l ’ ifteffi Papi: Qui 
per alium fa c it , ejl peri ni) e ac f i  faciat per fe  ipfum. Che fe poi tal
volta i Principi negli Stati della Sede Apoftolica fenza permeifo 
de’ Papi vi abbiano efercitata della giurifdizione, quefta non fu al
tra che una prepotenza, che l 'abbiam o pur veduta praticata a ’ 
tempi noftri in var] domiti) contro ogni ragione .

C he  i Romani foifero in que’ tempi infoienti, e che i potenti 
ufaffero delle violenze contro i più deboli, 1’ aiferifcono già var) 
Scrittori: ma che lo fiato del Popolo Romano nell’ anno 824. tro- 
vavafi depravato quorumdam perverfitate Pontificum, ella è una fal- 
fa efpreflione dello Storico ; giacché a giudizio dell’ ifteiTo Mura
tori , i P api, PredecefTori di Eugenio II. tutti furono di favia con
dotta, e di fanta v ita . Di Pafquale I. che eletto all’ anno 8 17 .  
viife fino all’ anno 824. così dice il Muratori al fuddetto anno 8 17 . 
» Appena fu egli pafTato a miglior vita ( cioè il buon Papa Stefà- 
» no IV. ) che di piena concordia reftò eletto da tutto il C lero , e 
»Popolo Romano in Sommo Pontefice Pafquale Romano, Rettore 
»de l Moniftero di S. Stefano fituato preffo la Bafilica Vaticana, 
» alle cui virtù Anaftafio Bibliotecario, o qualunque fia 1’ Autore 
»della fua v ita , teife un illuilre e log io« . All’ anno 824. che fu 
quello della morte di Pafquale Papa , così fcrive il medefimo M u
ratori: » Lafciò dapertutto memorie illuftri della fua pia munificen- 
» za verfo d ’ effe Chiefe , e verfo de’ poveri « . Quefti fu Pontefi
ce , a cui fuccedette Eugenio II. Sentiamo ora come parla il Mu
ratori di Stefano IV. a cui fuccedette Pafquale . Ecco le fue pa
role all’ anno 8 16 .»  Dopo dieci giorni di Sede vacante (per la mor*
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